
FORZE APPARENTI NON INERZIALI

ci si interessa allo studiodelladinamica effettidiforge su sistemimateriali
quando ci si trova in riferimenti NONinerziali
Ci siaspettache il I principio debba assicurareche in un sistemadi
riferimento non inerziale un punto materiale libero nonmantenga
lo stato di quiete o di moto rettilineouniforme inigialmente posseduto

Scrittura dell'equazionedelmoto lista in un riferimentoaccelerato
non galileiano
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Supponendo che m noncambi passando nel riferimento O'Hy si hache

mi mai ma
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nel riferimento accelerato 04y la forza responsabile dellavariazione dimoto
delpunto I MI è DIFFERENTE dallaforza responsabiledell'accelerazione
del punto vista in Oxy Famai

Le forzedifferiscono di una forzadetta apparente o noninerziale oanche
fittizia datada

È ma bada
A

le forze non inerziali sono realinegli effetti prodotti inriferimenti accelerati
ma non sono imputabili a interazioni sostanziali vincoli gravitazione
elettromagnetismo attriti etc



FORZENONINERZIALI TRASLAZIONE

Esempio di forzaapparente in un riferimento acceleratouniformemente
inmotorettilineo leforzesulguidatore di un automobile
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Siutilizzanoduesistemidiriferimento Oxysolidaleallastrada inerziale

e O'Xy solidale all'automobile e al guidatore dunqueaccelerato
con accelerazione è costantepariall'accelerazione dell'automobile
O'Uyl è NONinerziale massadelguidatore

SulguidatoresecondoOxyagiscelafogaÈ It provocataperesempio
dall'interazionecon ilsedile cheacceleralamassam conaccelerazioneÀ

Secondo 0xy la situazioneèdi EQUILIBRIOperchéinquestoriferimento il guidatore
non è accelerato e lasciatofermo rimane inquiete DunquesecondoO

giao perché È 0

questa relazione ècompatibilecon la trasformazione
È F Fa O parchi FA È

cheèinfatticorrettaperchéÈmà eFa mia DunqueperO'xp il guidatore
è inequilibrio ma soggettoa dueforze quella attiva È spinta
delsedile equella apparente MA indirezioneoppostaalmotochela
bilancia

FORZE NON Inerziali Rotazione

Analoga alcasodelletraslazioni siutilizzala trasformazioneperlerotazioni
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temadi entomofagi totCoriolis controtangenziale

iffy Massa mai rotazione convelocitàangolarecostante è trattenutada una
fune intensione secondo Oxy fisso la tensioneT'generaaccelerazionecentripeta multi matr
Secondo 0Ny m'rotazionesolidaleconm lamassaè ui equilibrio
soggettaa 7 e allaforza apparente centrifuga MENÙxD È


